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Groppallo - In Alta Val Nure il summit di fine estate di sindaco e assessori

Putzu: “Il ritiro sarà a due facce:
autocelebrazione e scontri interni”
ANDREA DOSSENA

"Sarà un ritiro in stile Giano bifronte: in pub-
blico la Giunta si autocelebrerà, ma dietro le
quinte ci saranno botte da orbi per la successio-
ne a Reggi". Il pronostico è del coordinatore cit-
tadino del Pdl Filiberto Putzuche, prima dell'i-
nizio del consueto summit di fine estate di sin-
daco e assessori (quest'anno l'1 e 2 settembre al-
l'Albergo Ristorante Centrale
dei Fratelli Salini, a Groppallo),
ha accettato di pronosticare co-
me andrà, con forti dosi di ironia.
"Da una parte - ipotizza il consi-
gliere comunale pidiellino - Reg-
gi e gli assessori ci diranno quan-
to sono stati bravi a far questo e
quello, ma appena congedati i
giornalisti inizieranno la guerra
intestina in vista delle prossime
comunali. "Mi aspetto che la
Giunta annunci la realizzazione
entro la fine mandato di alcuni
punti programmatici della cam-
pagna elettorale 2007: l'avvio della rete di bus
elettrici nel centro storico, il completamento
del parcheggio da 1000 nuovi posti auto in piaz-
za Cittadella, le strutture da Olimpiadi che era-
no state annunciate (un nuovo stadio per il cal-
cio, un'altra piscina olimpionica, il lago per la
pesca sportiva in città…), la effettiva realizza-
zione di Piacenza Città dei bambini, il progetto
Piacenza Città della musica e delle arti visive
(vale anche l'illusionismo?) e, soprattutto, una
relazione dettagliata di come si sia realizzata la
promessa di puntare sullo sviluppo sostenendo
le aziende piacentine e attraendone di nuove al-
l'insegna della qualità. Tutte promesse non
m a n t e nu t e " .
Prevede frizioni interne?
"Saranno botte da orbi per la scelta del nuovo

Regg…ente, e inizierà la lotta per le poltrone
nell'eventuale prossima Giunta e negli altri en-
ti. Se stuzzicata dai giornalisti su questo, la
Giunta ci racconterà la favola per cui un conto è
l'azione politica e un conto è l'azione ammini-
strativa e poi ci spiegherà che a decidere saran-
no le segreterie. In realtà, la segreteria unica
del centrosinistra piacentino è Roberto Reg-
gi".
Riflessi dalla situazione nazionale?
"Reggi e gli assessori cavalcheranno il malcon-

tento e il leit motiv per cui la manovra porta l'I-
talia al disastro e che il Governo penalizza gli en-
ti locali senza avere una visione del futuro, ma

credo sia chiaro a tutti come la congiuntura in-
ternazionale che impone scelte difficili al mon-
do intero non dipenda certo solo da Berlusconi e
Tre m o n t i " .
Anche nel centrodestra, tuttavia, i mal di pan-

cia sulla manovra non sono mancati.
"Vero: da questo punto di vista, il rilancio del

Pdl a livello nazionale sarà sufficiente solo se ci
saranno effetti benefici anche a livello loca-
le".

Nodi autostradali e ferroviari piacentini: a
Groppallo se ne parlerà?
"Sono tutti d'accordo sul treno per la metropo-

li meneghina, ma un conto è dirlo e un conto è
realizzarlo. Spostare la bretella dell'A21 sareb-
be utile, ma come si pensa di farlo? Quali passi
reali e verso quali soggetti sono stati fatti? E non
ultimo: chi pagherebbe? Parlando di "Piacenza
città del ferro", mi chiedo: che fine ha fatto il
progetto Merope, la piattaforma che avrebbe
consentito una migliore distribuzione delle
merci? Sui vagoni da far arrivare al polo logisti-
co, a favore di chi andrà questa operazione? Non
sarà l'ennesimo favore a Edipower?"
In che direzione muoversi, allora?
"La domanda vera è: che città vogliamo diven-

tare? Vogliamo puntare sul manifatturiero, co-
me auspica Confindustria? Vogliamo spingere
sul turismo, per rendere sensato l'eventuale in-
vestimento di una linea in più con Milano? Vo-
gliamo portare centri direzionali di grandi a-
ziende nelle aree militari, unico modo per ga-
rantire il recupero dell'investimento ai costrut-
tori? Per uscire dal solito tran tran occorrono
contributi esterni, e per questo sto organizzan-
do un convegno sullo sviluppo e sulle dinami-
che economiche con personaggi di grande leva-
tura. L'importante è che poi, a guidare scelte
complesse, ci siano amministratori coraggiosi e
un po' sognatori.. ma di sogni, possibilmente,
re a l i z z ab i l i "

D’Amo: “Il bilancio preventivo
sia aperto al contributo di tutti”
ANDREA DOSSENA

"Mi auguro che il bilancio preventivo 2012
del Comune di Piacenza venga predisposto in
modo aperto ai contributi dell'aula consiglia-
re, tanto della maggioranza come delle opposi-
zioni, in analogia a quanto sta accadendo a Ro-
ma sulla manovra". L'auspicio è di Gianni D'A-
mo, capogruppo di Piacenza Comune in Consi-
glio Comunale e "coscienza
critica" della sinistra cittadi-
na.
"Credo che a Groppallo (sede

2011 del consueto ritiro di fine
estate della Giunta Reggi, ndr)
dovranno tener ben presente
la discussione in corso a Roma
anche sull'entità dei trasferi-
menti agli enti locali, perchè
sarà molto più chiaro tra un
mese rispetto a questi giorni
cosa potranno realmente fare i
Comuni. Per questo - spiega il
professore ed ex candidato sin-
daco - mi aspetto che il bilancio preventivo di
chiusura dell'era-Reggi, benché sia vero che i
conti comunali di Piacenza sono a posto, sia a-
perto ai contributi tanto della maggioranza co-
me delle opposizioni".
A Groppallo si parlerà anche di opere pubbli-

ch e .
"Da questo punto di vista - spiega D'Amo - è

indubbio che sia necessario un parcheggio nel-
la zona nord della città, ma - a differenza di mol-
ti del centrodestra e di alcune associazioni di
categoria - ho dei dubbi sull'opportunità di far-
lo sotterraneo in Piazza Cittadella”.
Per quali motivi?
"In primis non sappiamo cosa potremmo tro-

vare scavando in Piazza Cittadella, con i pro-
blemi che ciò potrebbe comportare. In secon-
do luogo non è stato risolto l'annoso problema
del terminal delle corriere e dei bus,di cui si
parla ormai da troppi anni.
Resta inoltre aperta la discussione sulla Ca-

serma Niccolai e ci sono già fondi destinati alla
ristrutturazione dell'ex chiesa del Carmine.
Infine non capisco perché non si sia mai presa
davvero in esame la possibilità (forse più utile
e meno costosa) di sfruttare il vallo già pronto
del Daturi, portando in superficie le strutture
e le funzioni attuali dell'area.
Manca ancora, a mio avviso, un'idea comples-

siva di Piazza Cittadella, quindi su questo te-
ma consiglierei prudenza".

E su Palazzo Uffici?
"Consiglierei la stessa prudenza. Sarebbe u-

n'opera da molti milioni di euro, e sarei curioso
di sapere quale privato potrebbe imbarcarsi in
un'impresa del genere in questo momento. In-
fine noto che, se c'è una cosa che è sotto gli oc-
chi di tutti, è che non esiste affatto una "emer-
genza" Palazzo Uffici".
Settembre vedrà il via della discussione del

preliminare del Psc.

Conti alla mano, è teoricamente possibile che
il Psc sia adottato - se non approvato - nei primi
mesi del 2012, pertanto con l'attuale Giunta
ancora in carica. Rispetto alla discussione di
giugno/luglio in Commissione, quindi, occorre
creare le condizioni politico-culturali per una
maggiore attenzione a questo documento per-
ché il dibattito è stato tendente a zero. Faccio
solo un esempio. Nel Psc c'è scritto che non ci
sarà ulteriore consumo di suolo: se è vero que-
sto, dovremo chiederci come mai le statistiche
dicono che negli ultimi anni è successo esatta-
mente il contrario. E se davvero si dirà stop al
consumo di territorio, bisogna pensare che le
aree militari siano l'unica "valvola di sfogo"
per l'edilizia o sarà meglio ragionare seria-
mente anche della necessità di riqualificare o
rigenerare completamente ciò che c'è, a parti-
re dalle migliaia di appartamenti assai poco e-
cosostenibili, inadeguati alle attuali esigenze
in termini urbanistici e di tenuta climatica e
senza ascensore proprio mentre il trend della
popolazione è di costante invecchiamento?"
Last but not least: il prossimo candidato sin-

daco del centrosinistra si deciderà in Alta Val
Nure?
"Penso proprio di no. Da qui alla primavera

ne sentiremo tante… E un'accelerata potreb-
be esserci solo se il centrodestra avesse uno
scatto che al momento, sinceramente, non mi
pare probabile".

”Che fine hanno
fatto tante delle
promesse sentite
nella campagna
elettorale 2007?”

”Psc, si creino le
condizioni per
una maggiore
attenzione
al documento”

Comuni, no ai tagli: da Piacenza
solo sindaci di centrosinistra

“Soltanto la provinciadi Piacenza è stata rappresentata solo
da sindaci di centrosinistra: forse qualcuno ha pensato che fos-
se una manifestazione di parte”. Così il sindaco di Piacenza
Roberto Reggi ha bacchettato l’assenza di primi cittadini pia-
centini di centrodestra alla manifestazione organizzata dal-
l’Anci lunedì 29 agosto a Milano per protestare contro i tagli a-
gli enti locali prospettati dalla manovra d’agosto.
All’iniziativa, che ha raccolto la partecipazione di un migliaio

di sindaci, Reggi ha guidato la delegazione piacentina(una
ventina di presenze) fin sotto il Pirellone, dove erano presenti
anche i “colleghi” di Roma, Torino e Verona: Gianni Aleman-
no, Piero Fassino e Flavio Tosi. Se i big erano quindi esponenti
di peso tanto del centrodestra che del centrosinistra, i piacen-
tini sono stati rappresentati da sindaci di un’unico colore.
Stralcio dell’articolo 16 sui piccoli Comuni e modifica del pat-

to di stabilità le richieste delle fasce tricolori al ministro Ma-
roni: l’ennesima riscrittura della manovra ha portato a salvare
i piccoli comuni, con l’obbligo però di accorpare i servizi.
(d.a)

La giunta Reggi
all’ultimo chilometro
L’amministrazione cittadina vara le strategie mentre a Roma si vota la manovra
La giunta Reggi-bis definisce

le strategie per “l’ultimo chi-
lometro” nel ritiro di Groppal-
lo, in programma l’1 e 2 settem-
bre all’Albergo Ristorante
Centrale dei Fratelli Salini.
L’abitudine del summit di fine
estate, che negli anni ha con-

dotto primo cittadino e asses-
sori (a loro spese) nelle più
suggestive località piacenti-
ne, ha un risvolto particolare:
le elezioni comunali della pri-
mavera 2012 segneranno co-
munque la chiusura dell’e-
ra-Reggi (che non può ricandi-

darsi a sindaco) e impongono
pertanto alla coalizione di de-
finire nell’ultimo summit ini-
ziative “spendibili” nella
prossima campagna elettora-
le. Un compito non semplice,
visto che la mannaia della ma-
novra potrebbe incidere an-

che pesantemente sulla effet-
tiva libertà di manovra degli
enti locali. Abbiamo chiesto u-
na ‘analisi-pronostico’ sul riti-
ro di Groppallo a due dei più
effervescenti esponenti delle
opposizioni: Gianni D’Amo e
Filiberto Putzu. (dosse)


